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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 415 /C.D.T.31

DEL 13 Aprile 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  13 Aprile 2010

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
           Ugo Caldarella  (Componente)

Francesco Giarrusso (Componente)
           Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

ERRATA CORRIGE

Con provvedimento disciplinare 206/A1 pubblicato sul Comunicato Ufficiale 335 CDT 24 del 23 Febbraio 2010 è stata inflitta alla società A.S. Città di Monforte un ammenda di € 1000,00 per mancata sottoposizione di propri tesserati alla prescritta visita medica.

In proposito si specifica che l’ammenda inflitta deve intendersi pari ad € 200,00 (duecento) stante che la citata violazione è riferita a nr. 4 calciatori.

APPELLI:

Polisportiva Dil. Libertas Cerami (EN) – avverso inibizione Di Bella Luigi fino al 31/12/2011. Squalifica allenatore Cacciato Sebastiano fino al 31/12/2010. Calciatori La Blunda Giusepe fino al 30/06/2010 e Loibiso Giuseppe fino al 30/06/2010. Campionato Terza Categoria. Gara: Eureka Pietrina – Libertas Cerami del 21/03/2010. Comunicato Ufficiale n. 42 EN del 24/03/2010.

Procedimento 43/B

Letto l’appello formulato dalla società ricorrente in ordine alla decisioni assunte dal Giudice di primo grado con delle argomentazioni relative a quanto, secondo la stessa appellante,è accaduto sul terreno di gioco.

Preliminarmente si osserva che l’atto di appello non è stato inoltrato contestualmente in copia alla controparte. Pertanto non può essere esaminato nel merito in ordine allo svolgimento e conclusione della gara.

In ordine, invece, alle squalifiche la Commissione Disciplinare Territoriale, avvertita l’opportunità di acquisire maggiori e pertinenti motivi di valutazioni, ha sentito l’arbitro della gara acquisendo agli atti le sue suppletive dichiarazioni rilasciate.

Conseguentemente per quanto attiene i provvedimenti impugnati, fermo restando e condivisa la decisione dell’arbitro di sospendere la gara, stante il verificarsi di episodi e circostanze che ne impedivano la sua prosecuzione, svolgimento e conclusioni, i provvedimenti statuiti in primo esame trovano la loro quantificazione come in dispositivo

P.Q.M.

DELIBERA
Di confermare la squalifica per il calciatore Loibisio Giuseppe fino al 30/06/2010; 
Di determinare la squalifica al calciatore La Blunda Giuseppe fino al 30/04/2010, l’inibizione al Signor Di Bella Luigi fino al 31/12/2010 e Cacciato Sebastiano fino al 30/06/2010.
Si dispone per l’effetto la restituzione della tassa versata.
A.S.D. Caterinese (Cl) - avverso punizione sportiva perdita gara 0-3; ammenda € 1000,00; squalifica campo fino al 30 Giugno 2010; squalifica allenatore Di Francesca Paolo sino al 31 Dicembre 2014; squalifica calciatore Rizzo Vincenzo sino al 31 Dicembre 2010.
Gara ASD Caterinese – ASD Real Resuttano del 24 Marzo 2010 (3^ Ctg) Comunicato Ufficiale 35 del 24 Marzo 2010 (Delegazione Provinciale Caltanissetta).

Procedimento 44/B

La gara riportata a margine è stata sospesa al 47^ del secondo tempo a causa di una violenta lite con calci e pugni che coinvolgeva i tesserati ed i sostenitori di ambedue le società che, scavalcata la recinzione, avevano invaso il terreno di giuoco.
Il Giudice Sportivo Territoriale, con provvedimenti pubblicati sul C.U. 35 della Delegazione Provinciale di Caltanissetta, statuiva i provvedimenti in epigrafe indicati.
Avverso tali provvedimenti ha presentato rituale appello la società A.S.D. Caterinese; la ricorrente fa una soggettiva descrizione degli incresciosi accadimenti, rimarcando la responsabilità anche della società ospite; ritiene smisurati i provvedimenti comminati in prime cure chiedendo, infine, il riesame dei fatti accaduti, senza però formulare una precisa richiesta ai fini di una riforma dei provvedimenti disciplinari contestati  in ordine alla realtà dei fatti come dalla stessa descritti.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali di gara, letti i motivi d’appello, osserva:

· preliminarmente l’appello così come proposto non ammette il suo esame di merito limitatamente a quanto attiene lo svolgimento e l’esito della gara, stante che la ricorrente non ha provveduto ad inviare, come dovuto, copia del reclamo alla controparte. Va esaminato, invece, nel merito per ogni altro provvedimento disciplinare assunto dal giudice Sportivo di primo esame;

· dalla disamina dei rapporti di gara e dell’Arbitro e del Commissario di campo si evince, invero, che dopo la concessione di un calcio di punizione a favore della società  Caterinese nasceva una lite  tra il calciatore che doveva batterla e un calciatore avversario che non allontanandosi dal pallone, con l’intento di perdere tempo, veniva prima spinto e poi preso a calci e pugni dall’avversario;  intervenivano gli altri calciatori con l’intento di separare i due ma anch’essi davano vita ad una violenta reciproca aggressione con calci e pugni che coinvolgeva, subito dopo, anche la tifoseria di entrambe le squadre che, scavalcata la recinzione, dalle tribune invadevano il terreno di giuoco partecipando anch’essi alla rissa. Solamente, dopo circa un’ora, le Forze dell’Ordine intervenute (circa 10 Carabinieri) riuscivano a riportare la calma, mentre l’Ambulanza del “118” trasportava al Pronto Soccorso un calciatore della società ospite. Emerge, da quanto descritto, uno spettacolo deludente ed alquanto deplorevole ed indegno proprio perché consumato nel contesto di un’attività sportiva, la cui ragion d’essere trova i suoi presupposti nel rispetto di valori e contenuti propri dello Sport, nonché di qualsivoglia espressione e comportamento di natura umana e civile;
· le risultanze degli atti di gara confermano, senza postulazione di dubbio alcuno, le responsabilità legittimamente statuite dal Giudice di primo grado e sanzionate da adeguati provvedimenti non eccepibili sia nell’esame di merito che nel “quantum”, con particolare attenzione al rapporto del Commissario di campo, ad eccezione dell’ammenda di € 500,00, inflitta alla società A.S.D. Real Resuttano per essere rimasta coinvolta negli episodi con partecipazione alla rissa, nascente dal comportamento dei propri sostenitori; Detta ammenda va quantificata come in dispositivo.
Quanto sopra osservato porta a concludere al rigetto dell’appello in esame; pertanto 

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra prodotto, confermando totalmente il giudicato assunto e statuito dal giudice di primo grado, con eccezione dell’ammenda da infliggere alla A.S.D. Real Resuttano che viene statuita e sancita in € 1000,00 (mille).
per l’effetto si dispone l’addebito della relativa tassa pari ad € 130,00

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Fiore Davide  (Presidente A.S.D. Atletico Alcamo )

Società  A.S.D. Atletico Alcamo (Tp )

Procedimento 236/A

Considerato che la Procura Federale con nota 345 09-10 del 21 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché all’articolo 4 comma 1)  - C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Fiore Davide la inibizione per mesi  3 (tre); alla società A.S.D. Atletico Alcamo l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).” 

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le società deferita ha inserito quale allenatore un tecnico in posizione non regolamentare, non avendo ottemperato a quanto dovuto in proposito all’iscrizione all’albo del Settore Tecnico. 

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Fiore Davide (Presidente A.S.D. Atletico Alcamo )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1)  lettera h C.G.S. per  mesi 3  (3); alla società A.S.D. Atletico Alcamo, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Morello Angelo  (Presidente A.P.D.  Melilli )

Società  A.P.D.  Melilli ( Sr )

Procedimento 238/A

Considerato che la Procura Federale con nota 383 09-10 del 20 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione  all’articolo 40 comma 1)  Regolamento L.N.D. nonché  art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Morello Angelo la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.P.D.  Melilli l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”. 

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Morello Angelo (Presidente A.P.D.  Melilli )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2  (due); alla società A.P.D.  Melilli, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Buccheri Rosario  (Presidente  A.S.D. Rosolini)

Società  A.S.D. Rosolini (Rg )

Procedimento 239/A

Considerato che la Procura Federale con nota 384 09-10 del 20 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S.  in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Buccheri Rosario la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Rosolini l’ammenda di € 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva dando una propria giustificazione sulla mancata indicazione, all’atto della iscrizione, di un tecnico abilitato e di avere richiesto il relativo tesseramento solo in data 30 Settembre 2009.

Ritenuto che la semplice richiesta non determina sostanzialmente di avere ottemperato al dovuto obbligo che si determina con il rilascio del relativo tesserino da parte del competente Settore Tecnico.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Buccheri Rosario (Presidente A.S.D. Rosolini )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1)  lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Rosolini, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Miceli Antonino  (Presidente  U.S. Spadaforese)

Società U.S. Spadaforese (Me )

Procedimento 243/A

Considerato che la Procura Federale con nota 340 09-10 del 25 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 40  comma 1)  Regolamento L.N.D. nonché  art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Miceli Antonino la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S. Spadaforese l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio devono rispondere di quanto a loro carico ascritto, giusto atto di deferimento ( posizione dell’allenatore non in regola con il Settore Tecnico) .

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. miceli Antonino  (Presidente U.S. Spadaforese )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1)  lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società U.S. Spadaforese, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.  Licciardello Maurizio (Presidente A.C.D. Paternò 2004 )

Società  A.C.D. Paternò 2004 (Ct )

Procedimento 244/A

Considerato che la Procura Federale con nota 382 09-10 del 18 Febbraio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. e articolo  40 Regolamento L.N.D. nonché  art. 4 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta:

“preliminarmente prende atto che la convocazione, a cura della Commissione Disciplinare, è stata debitamente e contestualmente recapitata al nuovo indirizzo conosciuto ed indicato dalla società deferita. Ritiene responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Licciardello Maurizio la inibizione per mesi 3  (tre); alla società A.C.D. Paternò 2004 l’ammenda di € 500,00 (cinquecento). 

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Licciardello Maurizio (Presidente A.C.D. Paternò 2004)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi  3(tre); alla società A.C.D. Paternò 2004, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Rao Salvatore  (Presidente A.C.D. Ciminna  )

Società  A.C.D. Ciminna  (Pa )

Procedimento 245/A

Considerato che la Procura Federale con nota 669 09-10 del 18 Febbraio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. e articolo 40  Regolamento L.N.D. nonché  art.4 comma 1 C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Marzo 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Rao Salvatore  la inibizione per mesi  3 (tre); alla società A.C.D. Ciminna  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Rao Salvatore (Presidente A.C.D. Ciminna )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.C.D. Ciminna , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €400,00 (quattrocento) .

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  13 /4 /2010

	             Il Segretario

             Maria Gatto
	                            Il Presidente

                         Sandro Morgana
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